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PLANARIE d’acqua dolce. 


L'unico autore che si sia sino ad ora occupato delle planarie d’acqua 
dolce dell’ America del Sud, è il Kennel, (1) il quale descrisse 2 planarie 
ch’ egli trovò nell’isola della Trinidad, alle foci del fiume Orenoco : 
la PI. aurita e la Pl. fissipara. Lo stesso naturalista menziona ancora 
un’ altra planaria che gli fu mandata dal Brasile, ma che egli non potè 
descrivere nè identificare, giacchè tutti gli esemplari mancavano di 
apparato genitale. 

Durante il mio soggiorno nella republica Argentina e nel Paraguay, 
mi diedi con speciale cura alla ricerca di questi Tricladi ; ma i risultati 
non corrisposero alla mia aspettativa, e da essi non si deduce nè 
una gran ricchezza nè una grande varietà faunistica. Difatti io non 
incontrai una sola planaria nei numerosi ruscelli che scendono dalla 
Cordigliera centrale del Paraguay, fra Paraguarì ed Escobar da una 
parte e Valenzuela dall’ altra; nei dintorni di Villa Ricca non fui più 
fortunato. Nelle lagune coperte di Azolla e di Salvinia dei dintorni di 
Asuncion (Paraguay), incontrai finalmente, in numero abbastanza con- 
siderevole d’ esemplari, una specie di planaria che credo nuova e che 
descriverò più sotto col nome di Planaria dubia. Ritrovai poi la stessa 
planaria in mezzo alle foglie di una pianta acquatica, del genere Ce- 
ralophyltum, che popolava le acque stagnanti di una palude situata 


(1) Untersuchungen an neuen Turbellarien, in Zool. Jahrb. V. 3 Abth. f. 
Anatomie 1889. 


nella Colonia Risso, in vicinanza del Rio Apa (Alto Paraguay). Conti- 
nuando le mie ricerche nelle provincie di Tucuman e di Salta, al nord 
ovest della Republica Argentina, incontrai a San Pablo, località poco 
distante da Tucuman, molti esemplari di un’ altra specie di planaria, 
nuova anch’essa, che chiamerò: Planaria andina. 

Gli esemplari di questa planaria si trovano in ruscelli di acqua corrente 
e limpidissima, i quali discendono dalla Cordigliera di San Pablo, serie 
di colline poco elevate che fanno parte delle prime ramificazioni delle 
Ande. 


Planaria dubia, nova species 


Questa planaria (fig. 1) è di forma stretta, molto allungata colla su- 
perficie superiore del corpo un po’ convessa. 

I più grossi individui che io raccolsi, avevano una lunghezza di 13 
millimetri ed una larghezza da 2 mm. a 2 millimetri e mezzo ; la più 
gran parte però avevano una lunghezza da 9 a 10 mm. ed una lar-. 
ghezza da un millimetro e mezzo a 2 millimetri; queste misure furono 
prese sopra individui striscianti sulle pareti di un vaso. La parte ante- 
riore del corpo è di forma triangolare colla punta un po’ arrotondata; 
alla base del triangolo stanno due appendici o tentacoli abbastanza spor- 
genti che l’animale porta voltati all’ insù durante l’ incesso. 

Dopo la morte dell’ animale nel sublimato corrosivo o nell’ alcool, 
questi tentacoli sono ancora visibili, ma molto contratti e non si ma- 
nifestano che con una sporgenza arrotondata. Gli occhi sono 
situati in parte tra i tentacoli, per modo che una linea retta, 
la quale unisse le due estremità dei tentacoli, toccherebbe la 
loro base. Essi sono rappresentati da 2 macchie nere, reniformi, 
colla convessità molto pronunciata, situate al lato interno di 2 
macchie bianche ovali un po’ appuntite sul davanti. In due 
esemplari trovati vicino al Rio Apa, gli occhi sono in numero 
di tre; il supplementare si trova in mezzo agli altri due, però 
un po’ più in avanti. Dietro i tentacoli si trovano 2 macchie 
chiare di forma allungata; in questo punto il corpo si restringe 
un poco, e poi, mantenendosi i suoi margini pressapoco paralleli, 
conserva a un dipresso la medesima larghezza quasi sino al- 
l’ultimo quarto della sua lunghezza, dove esso si restringe sen- 
sibilmente formando la coda, corta ed appuntita. 

Il colore fondamentale dell’animale è giallo grigio leggermente ver- 
dognolo; alcuni esemplari sono giallo bruni più o meno oscuri a seconda 
del contenuto del canale digerente. 

La superficie superiore del corpo, ad eccezione dei margini, chiari 
quasi trasparenti, è tutta coperta di piccole macchie o punti oscuri 
quasi neri, dati dal pigmento. In alcuni esemplari questi punti si riu- 
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miscono ai lati del corpo formando 2 striscie oscure che, partendo dal 
disotto dei tentacoli, si prolungano quasi sino all’ estremità posteriore, 
lasciando in mezzo a loro uno spazio chiaro interrotto all’ altezza della 
faringe, che è contornata di nero, ed alla base dell’apparato genitale 
che è segnato da una macchia oscura di forma forcuta. 

La superficie inferiore è molto più chiara; essa lascia vedere per 
trasparenza la macchia oscura che contorna la base dell’ apparato ge- 
nitale e 2 striscie bianche, le quali, dapprima riunite all’ altezza degli 

socchi, divergono e si prolungano sino alla coda; esse indicano i nervi 
longitudinali centrali colla loro commissura anteriore. Il poro orale 
rotondo, situato al terzo posteriore del corpo, è visibile ad occhio nudo; 
il poro genitale molto più piccolo, visibile appena con una lente, si trova 
pressapoco ad eguale distanza dal poro orale e dalla punta della coda. 

Il ramo anteriore dell’ intestino si prolunga sino all’ altezza degli 
occhi, oltrepassandoli un poco ; (fig. l)i 2 rami posteriori si prolungano 
sino all’ estremità della coda, senza riunirsi ; essi presentano un numero 
abbastanza considerevole di rami secondari molto finamente suddivisi 
ad eccezione dei 2 primi del ramo anteriore, i quali sono semplici e corti. 

L’apparato riproduttore (ñg. 2) non si di- 
scosta gran che dal tipo rappresentato dalla 
PI. polychroa. O. Schmidt. La figura 2 rap- 
presenta in parte schematicamente, coll’aiuto 
di diverse sezioni, l’apparato riproduttore 
isolato. 

L'antro genitale vi è semplice, costituito 
quasi unicamente dalla borsa del pene (b. p.). 
In quest’ultimo, piriforme, vi è da notare la 
punta molto ristretta della parte posteriore 
anch’essa molto allungata. I vasi deferenti 
(v. d.) dopo di essere penetrati nella parte 
superiore della base del pene, indipendentemente l'uno dall'altro, sboc- 
cano in 2 canali dapprima allargati, i quali non si uniscono in un canale 
comune che nella parte posteriore del pene. 

I testicoli molto numerosi e stipati sono ventrali, al disotto dell’ in- 
testino, disposti in 2 serie da una parte e dall’altra dei nervi longitu- 
dinali; essi incominciano al disotto del terzo o quarto ramo secondario 
dell’intestino ed accompagnano i nervi longitudinali sino alla coda. 

Il ricettacolo del seme (r. s.) un po’ più grosso della parte basale del 
pene, continua con un canale stretto, il quale passa sopra il pene in 
mezzo ai 2 vasi deferenti poi volgendo un po’ a sinistra, va ad aprirsi 
nella borsa del pene vicino alla punta di quest’ultimo. 

Gli ovarii visibili, per trasparenza negli animali vivi, sono situati nella 
parte inferiore del corpo sotto il quarto ramo secondario dell'intestino; 
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ad essi fanno seguito i 2 ovidotti (o. d.) i quali accompagnano i nervi 
longitudinali, internamente, sino al disotto dell'apparato genitale, poi, 
piegandosi in alto, vanno a sboccare indipendentemente l’uno dall’altro 
nell’estremità allargata del canale del ricettacolo del seme, un po’ al 
disotto del punto dove quest'ultimo si apre nella borsa del pene. 

Il bozzolo, rotondo, più piccolo di quello della P/. polychroa, è mu- 
nito di un lungo stilo col quale si attacca alle foglie delle piante 
acquatiche. 

Località= Paludi dei dintorni di Asuncion (Paraguay) — Paludi in è 
vicinanza del Rio Apa (Alto Paraguay). 

a — Var. maculata. 

In molti esemplari dei dintorni di Asuncion di un colore giallo grigio 
chiaro, il pigmento è disposto in modo da formare delle macchie ovali 
allungate posteriormente, molto chiare quasi trasparenti all’interno e 
contornate di grigio oscuro, le quali coprono tutta la superficie supe- 
riore del corpo ad eccezione dei tentacoli e dei. margini del corpo più 
chiari. Alcuni esemplari raccolti vicino al Rio Apa, di un colore giallo 
bruno, hanno anch’essi queste macchie trasparenti col contorno quasi 
nero. La frequenza di tali esemplari m’induce a farne una varietà. 

La Planaria dubia, specialmente nella varietà maculata, rassomiglia 
molto alla P/. maculata Leidy denominata poi Dugesia maculata da 
Girard (1). 

Però, siccome questi due autori non hanno descritto gli apparati ge- 
nitali della P/. maculata e, siccome la fauna dell’ America del Sud è, 
per quanto io sappia, troppo differente da quella dell’ America del Nord, 
per potere identificare 2 planarie, basandosi soltanto sopra la rassomi- 
glianza dei loro caratteri esterni, così non esito a fare della mia planaria 
una specie nuova. 


Planaria andina nova species. 


Come già dissi più sopra, trovai questa Planaria in ruscelli di acqua 
corrente e limpida che discendono lungo le falde della Cordigliera di 
San Pablo presso Tucuman. 

Ne incontrai un gran numero di esemplari attaccati alla superficie 
inferiore delle pietre ed alcuni che strisciavano sul fondo sabbioso di 
questi ruscelli. 

La PI. andina è di forma allungata colla superficie del corpo un po’ 
convessa. 

I più grossi individui che raccolsi avevano una lunghezza di 14 a 


(1) Charles Girard — Recherches sur les Planaries et les Nemertiens de 
Amerique du Nord, Ann. Sciences naturelles VII ser. tom., XV, Paris, 1893, 


15 millimetri ed una larghezza di un po’ più di 3 millimetri; il maggior 
numero però aveva una lunghezza da 10 a 13 millimetri ed una larghezza 
da 2 mm. e mezzo a 3 millimetri. La larghezza è misurata all’altezza 
della faringe dove l'animale ha la sua maggior larghezza. 

La parte anteriore è triangolare coi lati del triangolo un po’ più 
arrotondati che nella PZ. dubia; i 2 tentacoli che si trovano alla base 
del triangolo sono molto sviluppati ; negli esemplari conservati nell’alcool, 
essi sono molto sporgenti conservando ancora la loro forma appuntita. 
Il margine superiore dei tentacoli è quasi diritto, l’inferiore invece si 
attacca al margine del corpo con una curva molto pronunciata. Durante 
l’incesso l’animale porta i tentacoli sensibilmente voltati all’ insù. Dietro 
ai tentacoli si trova una macchia trasparente, la quale, allargata, sul 
davanti si confonde con essi, e termina in punta al disotto di questi. 
In questo punto il corpo si restringe, poi si allarga insensibilmente sino 
quasi alla metà della sua lunghezza cioè verso l’altezza della faringe; 
quivi esso raggiunge la sua maggior larghezza che esso conserva sino 
all'altezza del poro orale; allora esso comincia a restringersi formando 
la coda, la quale è più lunga che nella specie precedente. 

I 2 occhi sono rappresentati da 2 macchie nere reniformi, situate alla 
parte interna di 2 macchie chiare di forma ovale un po’ appuntite sul 
davanti. Essi sì trovano un po’ al disopra dei tentacoli ed una linea 
retta che unisse i punti d’inserzione del margine superiore dei tentacoli 
li taglierebbe per metà. La distanza fra di loro è minore di un terzo 
della distanza che separa ciascuno di essi dal punto d’inserzione del 
margine superiore dei tentacoli. 

Il colore dell'animale va dal giallo bruno chiaro sino al giallo bruno 
oscuro, a seconda della maggior quantità di pigmento. 

L’estremità della testa, i tentacoli ed i margini del corpo sono molto 
più chiari, quasi trasparenti. La faringe e l’apparato genitale sono 
indicati da due striscie di un colore bruno oscuro. 

La superficie inferiore è molto più chiara; in essa si vedono per tra- 
sparenza 2 striscie chiare che indicano i 2 nervi longitudinali. Il poro 
orale visibile ad occhio nudo è situato pressapoco a metà della distanza 
dai tentacoli all’estremità della coda ; il poro genitale è visibile solo 
con una lente e la sua distanza dal poro orale è uguale alla metà della 
distanza che lo separa dall’estremità della coda. 

La faringe è molto lunga, più della sua guaina nella quale essa sta 
ripiegata, come nella PZ. gonocephala Dugès, oltrepassando il poro 
orale. I rami principali dell'intestino presentano molte ramificazioni, 
le quali però sono meno finamente suddivise che nella PZ. dubia; i due 
rami posteriori arrivano sino all’estremità posteriore del corpo senza 
unirsi. 

L’apparato riproduttore rassomiglia nelle sue parti principali a quello 
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della P/. aurita Kennel colla quale d’altronde la Pi. andina è quasi 
identica nei caratteri esterni. Esso è rappresentato un po’ schematica- 
mente dalla figura 3 fatta coll’aiuto di se- 
zioni e di un apparato riproduttore isolato. 
In esso come, nella P/. aurita, sono degne 
di nota la piccola lunghezza del canale del 
ricettacolo del seme e la larghezza del canale 
ejaculatorio del pene. Quest'ultimo (p.), di 
forma conica e tozza, è attraversato nella 
sua parte anteriore, basale, dai due vasi 
deferenti (v. d.), i quali sboccano in 2 canali 
molto allargati che si uniscono nella parte 
posteriore del pene per formare il canale 
ejaculatorio. Il canale del ricettacolo del 
seme (r. s.) si apre nella borsa del pene 
un po’ in alto e a destra, dopo di avere ricevuto i 2 ovidotti (o. d.), 
a differenza di quello che succede nella Pl. aurita Kennel, dove 
il canale del ricellacolo del seme sbocca nell’antro genitale proprio 
vicino all’apertura esterna dell’apparalo genitale, e precisamente 
in questo punto sboccano gli ovidotti. (1) A questa differenza si ag- 
giunge ancora quella dell’antro genitale il quale è semplice nella PZ. 
aurita, mentre nella P/. andina esso è formato da un lungo canale 
o vagina (v.), il quale dopo essersi allargato ad imbuto, si unisce colla 
borsa del pene, (b. p.). La posizione dei testicoli è anche diversa. Nella 
Pr. aurtla, essi sono molto numerosi ed occupano la parte ventrale 
di tutto il corpo; nella Pl. andina essi sono anche molto numerosi, 
disposti senz’ordine fra i diverticoli dell’intestino, insinuandosi talvolta 
fra di loro, ma invece di essere posti al disotto dell’intestino, essi 
stanno al disopra, occupando tutta la parte dorsale del corpo, dal terzo 
o quarto ramo secondario anteriore dell’intestino sino alla coda. 

Non incontrai il bozzolo di questa planaria. 

Aggiungerò che raccolsi parecchi individui bene sviluppati a cui man- 
cava l’apparato riproduttore, ed altri in cui la parte posteriore del 
corpo era molto accorciata, terminando con una coda corta un po’ al 
disotto del poro orale ; questi fatti mi inducono a credere che la PI. 
andina come la Pl. subientacutata Drap. si riproduca anche ases- 
sualmente per scissione. 


(1) Kennel. 1. c. p. 467. 


